
 

 

QUESITO 1 

 

OGGETTO: Articolo 4, comma 3, dell’Avviso pubblico (“Soggetti proponenti e requisiti”). Requisito della 

dimostrazione della gestione o cogestione della Casa di accoglienza.  

 

TESTO: Si chiede un chiarimento in ordine alla locuzione contenuta nell’articolo 4, comma 3, dell’Avviso 

pubblico riguardante il requisito della dimostrazione della gestione o cogestione della Casa di accoglienza. 

 

RISPOSTA:  

L’articolo 4 comma 3 dell’Avviso pubblico prevede che con riferimento alle Case di accoglienza per persone 

LGBT già esistenti, i soggetti proponenti debbano dimostrare “di gestire o cogestire dette strutture da almeno 

un anno”. Per quanto riguarda infatti le Case di accoglienza l’Avviso pubblico prevedendo esclusivamente il 

potenziamento di quelle già esistenti sul territorio italiano (articolo 2, comma 4, lett. b) richiede che venga 

debitamente documentata la pregressa e concreta esperienza, almeno annuale, di gestione o cogestione dei 

servizi resi dalla struttura stessa. In altri termini, il soggetto proponente dovrà comprovare con riferimento 

alla Casa di accoglienza della quale propone il potenziamento di aver reso, da almeno un anno, effettiva e 

concreta tutela alle persone LGBT vittime di violenza fondata sull’orientamento sessuale o sull’identità di 

genere o che si trovino in condizioni di vulnerabilità per i medesimi motivi in ragione del contesto sociale e 

familiare di riferimento e indipendentemente dal luogo di residenza. 

     

 


